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SCUOLE SEMPRE PIU’ CONTROLLATE E COLLEGI DEI REVISORI SOTTO TUTELA

DOCUMENTO

Le Scuole sono controllate dal collegio dei Revisori dei Conti, dalle Ragionerie Provinciali dello Stato, dall’Ispettorato Generale di Finanza, dalla Corte dei Conti, dall’Ufficio Scolastico Regionale, dai Centri Servizi Amministrativi e dai vari e diversi organi dell’Amministrazione Scolastica Centrale.

Viene spontaneo dire: chi più ne ha più ne metta.

Tanti controlli, spesso sostanzialmente inefficaci, per Enti privi di poteri reali e che gestiscono risorse spesso irrilevanti (in larga misura con vincolo di destinazione) rappresentano l’emblema dell’irrazionalità. Tanto spreco di mezzi, tempi e risorse andrebbe evitato, anche in ossequio al principio di semplificazione ed a quelli d’efficacia, efficienza, ed economicità.

Se l’introduzione del Collegio dei revisori mantiene comunque in vita l’intero sistema pre vigente, forse si poteva evitare questo nuovo organismo.

Se invece il nuovo organismo ha un senso occorre eliminare, o quantomeno limitare gli altri interventi.

In totale contrasto con questa logica elementare la Ragioneria Generale dello Stato, con circolare n. 3 del 20/01/03, mette sotto tutela i Collegi dei Revisori, imponendo ai rispettivi Presidenti di trasmettere tutti i verbali delle riunioni dei Collegi medesimi.

Particolare attenzione viene posta per il verbale e la documentazione concernente il Programma annuale.

L’intervento della ragioneria generale non è conforme alla norma del regolamento di contabilità (l’art. 60 comma 2 decreto 44/01 impone la sola trasmissione del verbale relativo all’esame del conto consuntivo e di quelli contenenti eventuali anomalie riscontrate), denota eccesso di centralismo e dimostra sfiducia nei riguardi dello stesso Collegio dei Revisori. 

Si controllano i controllori di enti già poco autonomi privi di poteri e di risorse e già molto controllati. 

Che tristezza!

Dopo il “BLUFF” dell’Autonomia anche la “ RIDDA “ dei controlli.

Lì, 05/05/03















Il Presidente 








      Giorgio Germani

